
Venerdì 12 Giugno 2015 quotidiano    PAGINA 41SPORTquotidianoSPORTquotidiano

Pescara passaporto per la A Pescara - Vicenza 1-0
RETE: 42’s.t. Memushaj su rigore
PESCARA (4-2-3-1): Fiorillo; Zampano, Salamon, Zuparic, Rossi; 
Torreira(19’ st Sansovini),Brugman; Politano,Lazzari (8’ st Me-
mushaj), Bjarnason; Melchiorri (30’ st Caprari). A disp: Aldegani, 
Pucino, Fornasier, Gessa, Selasi, Pasquato. All.:Oddo.
VICENZA(4-3-3):Vigorito;Sampirisi,Brighenti(16’s.t.Camisa),
Gentili,D’Elia;Vita(38’s.t.Sbrissa),Moretti,Cinelli;Laverone,
Petagna (41’ st. Bremec), Ragusa. A disp: Garcia Tena,Alhassan,
Coulibaly,Mancini,Giacomelli,Bartulovic.All.: Marino.
Arbitro: Pairetto di Nichelino (assistenti Alassio e Liberti,
quartouf�icialeGori,addizionaliAbbattistaeGhersini).
Note. Giornata calda, terreno in buone condizioni, spettatori
12.252 (di cui 307 vicentini) per un incasso di 134.986 euro.
Calci d’angolo 4-1 per il Pescara (primo tempo 2-1). Espulso
Vigorito(V)al40’s.t.perfallosuchiaraoccasionedagol.Ammoniti
Ragusa (V) e Laverone (V) per comportamento antisportivo,
Sampirisi(V),Lazzari(P),Rossi(P),Memushaj(P),Moretti(
V)pergiocoscorretto.Recuperi:1’,6’.

Dall’inferno andata e ritorno 
per continuare a sognare il 

paradiso che, in questo caso, si 
chiama serie A.
Sono bastati pochi minuti, dal gol 
di Ciofani all’uno-due vincente di 
Cocco e Di Gennaro, per cambiare 
i destini del Vicenza. Già, perchè 
mentre i tifosi paventavano un 
sesto posto che voleva dire primo 
turno dei play-off, la premiata 
coppia biancorossa ribaltava il 
risultato confermando invece 
quella terza piazza che signifi ca 
guardare tutti dall’alto, giocare 
la seconda gara di semifi nale in 
casa e poter contare, in caso di 
parità, sulla miglior classifi ca, 
aspettando l’avversaria tra Perugia 
e Pescara. E saranno proprio gli 
abruzzesi gli antagonisti in una 
sfi da dal sapore sicuramente un 
po’ speciale in virtù del gemel-
laggio (il più antico in Italia) che 
accomuna le due squadre. 
“Ma ora è venuto il momento di 
farlo fi nire” scherzava qualche 
amico dopo aver visto i “fratelli 
adriatici” andare ad espugnare in 
rimonta e, probabilmente, sovver-
tendo i pronostici della vigilia, 
lo stadio Curi. La formazione 
di Massimo Oddo si presenta 
infatti come una delle squadre 
più in forma di questo fi nale di 
stagione: alla sua innata propen-
sione offensiva ha aggiunto una 
solidità davanti alla porta che le 

Anche gli eroi piangono. La 
descrizione di Achille, l'eroe 

quasi invincibile, che versa calde 
lacrime per l'uccisione dell'amico 
Patroclo è uno dei canti più toc-
canti dell'Iliade. Chissà perchè 
abbiamo associato quest'immagine 
all'uscita di scena, tra le lacrime 
appunto, in particolar modo quelle 
disperate di Cocco e Di Gennaro, 
degli eroi biancorossi al termine 
della sfortunata semifi nale con il 
Pescara che ha fatto tramontare, 
come la luna che splendeva sul 
Menti, i sogni promozione del 
Vicenza. Tutta colpa di pochi 
centimetri, di quella traversa che 
ha negato il pareggio (più che 
meritato) nella gara di andata che, 
in virtù poi di quanto successo poi 
nel ritorno, sarebbe bastato per 
preparare l'assalto fi nale contro 
il Bologna. Nell'epica moderna, 
lo abbiamo scritto più volte, i 
calciatori hanno preso il posto dei 
guerrieri di cappa e spada: spesso 
sono raffi gurati come invincibili ed 
intoccabili, altre volte ritornano... 
umani e vicini alla gente comune. 
Quella che aveva preso d'assalto 
lo stadio cittadino riempiendolo 
di entusiasmo e di speranza.
Una speranza che lo sciagurato 

era spesso e volentieri mancata. 
Non a caso il suo giovane tecni-
co, pescarese doc, classe ’76, di 
ruolo faceva il… difensore e pare 
aver registrato il reparto magari 
seguendo anche gli insegnamenti 
di papà Francesco, che a sua 
volta aveva guidato la squadra 
dal ’94 al ’96 (unico caso tra i 
professionisti che padre e fi glio 
abbiano allenato lo stesso club!). 

autogol di Sampirisi dopo appena 
tre minuti aveva subito smorzato, 
per poi riaccendersi due volte 
con il pareggio di Moretti prima 
e Cocco poi. Speranza che al 94' 
è diventata delusione, cocente 
per come è maturata dopo un 
girone di ritorno da protagonisti 
ed un secondo posto sfumato solo 
in extremis quanto dolorosa da 

Certo è che Oddo jr, chiamato in 
panchina ad una sola giornata 
dal termine del campionato, è 
partito con il piede giusto: prima 
la vittoria nello scontro diretto con 
il Livorno e poi, come detto, il 
colpaccio di Perugia che ha fatto 
balzare gli abruzzesi agli onori 
delle cronache calcistiche nei 
giorni della bufera di un nuovo 
scandalo che, una volta tanto, arriva 

accettare al di là dei buoni rap-
porti di amicizia che ci legano 
ai "fratelli" di Pescara.
Un dolore nel dolore quando 
poi è arrivata la notizia, battuta 
nella notte dalle agenzie, della 
scomparsa di Gibì Fabbri, un altro 
pezzo del Vicenza che se ne va.
L'avevamo visto per l'ultima 
volta un anno fa, in occasione 

dall’estero con i vertici della Fifa 
fi niti sotto inchiesta niente meno 
che dalle investigazioni di Fbi. 
Non c’è due senza tre direbbero 
i proverbi, ma di mezzo c’è un 
Vicenza che, a sua volta, non 
vuole farsi sfuggire la grande 
occasione per ottenere un doppio 
salto (dalla C alla A, cosa mai 
riuscita prima anche se di mezzo 
c’è un ripescaggio!) per entrare 

dell'inaugurazione della mostra 
fotografi ca allestita sotto la Loggia 
del Capitaniato. Al di là degli anni 
che iniziavano inevitabilmente a 
farsi sentire lo spirito, da ferrarese 
doc, era quello dei bei tempi 
ed a lungo aveva scherzato con 
i suoi giocatori, Carrera, Lely, 
Galli, Briaschi (ne dimentichiamo 
certo qualcuno). Quelli che aveva 

nella storia. 
Che in questo caso non vuol dire 
gemellaggio, ma partita vera o, 
meglio, partite vere visto che 
saranno due. La prima, con l’as-
senza dei match-winner contro il 
Frosinone, entrambi squalifi cati 
per due cartellini gialli inutili 
quanto inevitabili dopo le cadute 
con tuffo in area, e con qualche 
defezione in difesa (Manfredi-
ni non dovrebbe recuperare), si 
annuncia probabilmente come la 
più diffi cile. 
Una gara da giocare con intelli-
genza, con attesa ma non troppo 
(per non essere schiacciati in area), 
provando poi a pungere in contro-
piede grazie alla velocità di Ragusa  
e Vita (ma anche di Giacomelli) e 
facendo affi damento sul fi sico di 
Petagna, che a Bari (che poi non 
è tanto distante da Pescara) ha 
già segnato un gol decisivo. “Un 
sano calcio all’italiana” direbbero 
i tifosi con qualche anno in più 
che nell’album di ricordi hanno 
le immagini di tante imprese 
biancorosse. Le ultime risalgono 
ai tempi di Guidolin e Reja e pare 
sia arrivato il momento di rinver-
dirle con nuove istantantanee. Il 
gemellaggio con il Pescara, per 
almeno cinque giorni (da oggi a 
martedì), può anche esssere messo 
del dimenticatoio. Questa volta 
c’è la serie A a fare la differenza 
e non è poco.

guidato, facendo esplodere un 
certo Paolo Rossi, poi destinato 
a diventare di lì a qualche anno 
capocannoniere mondiale e pal-
lone d'oro, ad uno straordinario 
secondo posto in serie A che, 
ad oggi, resta per la società di 
via Schio, il miglior risultato di 
sempre tanto da far associare alla 
squadra l'aggettivo "real". 

Un sognosfumato nelle lacrime
Vicenza - Pescara 2-2 
RETI: 4´ Sampirisi (V) aut., 45´ p.t. Moretti (V); 19´ Bjarnason 
(P), 35´ s.t. Cocco (V)
VICENZA (4-3-3) Bremec; Sampirisi (24´ s.t. Laverone) , Camisa, 
Gentili, D´Elia; Moretti (31´ s.t. Vita), Di Gennaro, Cinelli; Ragusa (38´ 
s.t. Petagna), Cocco, Giacomelli. A disposizione Serraiocco, Garcia 
Tena, Alhassan, Sbrissa, Mancini, Coulibaly. Allenatore Marino.
PESCARA (4-2-3-1) Fiorillo; Zampano, Fornasier, Salamon, Pucino; 
Memushai, Selasi (32´ s.t. Caprari); Politano, Bjarnason, Pasquato 
(12´ s.t. Brugman); Sansovini (16´ s.t. Melchiorri). A disp: Alde-
gani, Zuparic, Rossi, Gessa, Lazzari, Pettinari. Allenatore Oddo.
Arbitro: Maresca di Napoli (Carbone, Valeriani; quarto uf�iciale 
Avellano).Note: spettatori 12.112, tutti paganti, incasso di 181.832 
euro. Ammoniti Camisa (V)., Di Gennaro (V), Cinelli (V), D´Elia 
(V), Politano (P) per gioco scorretto. Calci d´angolo 7-5 per il 
Vicenza. Recuperi: p.t. 0, s.t. 4´.
Un allenatore molto diverso da 
quelli di oggi, che non amava i 
ritiri e lasciava ai suoi ragazzi 
la massima libertà fi no a poco 
prima della partita per poi ri-
trovarsi tutti assieme a pranzo. 
Qualità tecniche ed umane che, 
insieme con i risultati sul campo, 
l'avevano fatto amare dai tifosi 
tanto che ogni volta che tornava 
a Vicenza si sentiva un po' a 
casa. Non sappiamo se anche 
Pasquale Marino a Vicenza si 
sia sentito a casa. 
Dalle pagine di Facebook ha 
ringraziato tutti per la stagione 
che si è conclusa. Un messaggio 
di arrivederci  a luglio in ritiro (ha 
un altro anno di contratto) o un 
addio considerando che voci lo 
danno già accasato sulla panchina 
del Catania che, per lui, siciliano 
di Marsala, sarebbe davvero un 

ritorno a... casa?
Nuvole che si addensano sul fu-
turo di una società che, i redivivi 
uccelli del malaugurio, danno di 
nuovo come vicina al fallimento 
e senza prospettive, con i migliori 
giocatori sul piede di partenza. 
In realtà il direttore generale 
Andrea Gazzoli è già al lavoro 
per programmare la prossima 
stagione: stadio, campagna ab-
bonamenti e quanto altro serve 
per ripartire. Sullo slancio di uno 
stagione vissuta da protagonisti e 
non travolti dalla delusione di un 
sogno che è sfumato, insieme con 
l'immagine della maglia bianco-
rossa che campeggiava in curva 
sud prima di Vicenza - Pescara. 
In fondo è stato bello sperare e 
crederci fi no all'ultimo. 
E, allora, grazie Vicenza anche 
senza la A maiuscola.
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